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Conversione in legge del Regio decreto 
2 se t tembre 1919, n. 1766, che concede ad 
un En t e au tonomo la costruzione e l'eserci-
zio delle Opere del porto di Cotrone. (89) 

Conversione in legge dei Regi decreti 
n. 1577 e 1578, in da ta 15 agosto 1919, 
che autorizzano ad aprire i concorsi per le 
ca t tedre vacant i nei Regi is t i tu t i superiori 
di s tudi commerciali e nelle Regie scuole in-
dustriali e commerciali. (159) 

Gli al tr i se t te disegni di legge già appro-
va ta per a lzata e seduta saranno vota t i do-
mani a scrutinio segreto. 

Si faccia la chiama: 
CALO', segretario, fa la chiama: 

Seguito dello svolgimento delle mozioni sulla politica interna. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne aper-

te e r iprenderemo lo svolgimento delle mo-
zioni sulla politica in terna . m 

Viene ora la mozione degli onorevoli 
Rocco Alfredo, Lanza di Trabia, Bottai , 
Federzoni, Mariett i , Chiostri, Siciliani, To-
fani, Greco, Vairo, Paolucci, Giovannelli, 
Suvich, D'Ayala , Gray Ezio, Caetani, Ze-
gret t i , Fon tana , Guaccero, Luiggi, Co-
dacci-Pisanelli , Celesia, Mazzini, Acerbo, 
Lancellotti , Cirincione, Yalentini, Farinacci , 
Caccianiga, Torre Edoardo, Gai Silvio, Mar-
zucco, Lanfranconi , Marescalchi, Alice, Ciano, 
Broccardi, Riccio, Philipson, Maury, Di 
iSalvo, Olivetti, Abisso, T>é Capitani d'Ar-
zago 7 Francesci: « La Camera invi ta il Go-
vèrno a garant i re nel modo più energico la 
cont inui tà e la regolarità dei pubblici ser-
vizi, applicando rigorosamente la legisla-
zione vigente e, ove occorra, proponendo al 
Par lamento i provvedimenti legislativi che 
risultassero necessari ». 

L'onorevole Alfredo Rocco ha facoltà di 
svolgerla. 

ROCCO A L F R E D O . Onorevoli colleglli, 
la nostra mozione non è una manifestazione 
di parte . Essa esprime ia volontà unanime 
di t u t t o un popolo da t roppo tempo ricat-
ta to , taglieggiato, oppresso, quotidianamáfi te 
d i s tu rba to nel suo lavoro. Tut t i i ceti, t u t t e 
le classi, t u t t i i par t i t i in I tal ia , oggi, one-
sto soltanto domandano, di poter vivere, di 
poter lavorare, 'di poter ricostruire ciò che 
la guerra ha dis t rut to . Invece, ormai da 
t roppo tempo singoli gruppi, e categorie di 
cit tadini i quali si t royano ad avere in mano 
l'esercizio delle più delicate funzioni dello 
Stato, con scioperi oramai quotidiani hanno 
re$o j) pecari o e irregolare il funzionamento 

dei più impor tan t i servizi pubblici, da cui 
dipende il normale svolgimento della vi ta di 
t u t t o un popolo. Oramai siamo giunti a que-
sto, che, per molti rispetti , la vita civile ha 
regredito di un cinquantennio su quello che 
era pochi anni or sono. 

Questa decadenza è il problema più assil-
lante dell'ora. Noi la denunciamo al Par la-
mento e al paese, contro di essa abbiamo il 
dovere di lanciare un grido di aliarne. 

• I colleghi di par te socialista hanno oggi 
chiesto al Governo che tuteli le persone e gli 
averi propri e dei propri amici contro le vio-
lenze dei loro avversari politici. 

Voci all'estrema sinistra. Mai, mai ab-
biamo det to questo. 

ROCCO A L F R E D O . Questo appello al-
l ' au tor i t à dello Stato, al r ispet to della legge 
e alla disciplina civile, il quale viene da 
una par te , che aveva fino a ieri v i tupera to 
e lo Stato e la legge, e i civili ordinamenti , e 
che da oltre t r en ta anni era in ten ta , con 
la p ropaganda e, con l 'opera, a distruggere 
appun to t u t t o ciò, che oggi invoca, non può 
lasciarci indifferenti . Noi non met t i amo in 
alcun modo in dubbio la sincerità di questo 
appello, ma abbiamo il dir i t to di chiedere: 
come pote te domandare l ' i n t e rven to dello 
Stato e il rigore delle leggi contro le violenze 
dei vostri avversari politici, quando contem-
poraneamente voi persistete nell 'opera di 
devastazione dello Sta to e di disfacimento 
dell 'ordine legale ? Non vi accorgete della 
contraddizione insanabile in cui cadete, 
quando chiedete che lo Sta to faccia valere 
la sua au tor i tà a tu te la delle vostre persone 
e dei vostri averi, e al t empo stesso a iu ta te , 
prepara te , approva te la r ivolta dei funzio-
nari pubblici, e la disorganizzazione dei 
pubblici servizi ? 

La cont inui tà e la regolari tà dei pubblici 
servizi è il pr imo presupposto dell'eser-
cizio del l 'autori tà , che allo Stato proviene 
dal suo potere sovrano, è, anzi, il presup-
posto dell 'esistenza stessa dello Stato . Non 
è possibile che lo Stato faccia valere la sua 
au tor i tà di f ronte alla generali tà dei suoi 
sudditi , se non è in grado di farla valere 
di f ron te a coloro, che si t rovano, r ispet to 
ad esso, in una condizione di suddi tanza 
specifica, cioè verso i suoi funzionar i ed im-
piegati . Ecco perchè il problema dell 'auto-
r i tà dello Stato, che interessa anche voi, col-
leghi socialisti, quando la invocate a vostra 
tu te la , è, sopra tu t to , problema di disci-
plina interna ' dello Stato, di ordinato, re-
golare, impeccabile funz ionamento di t u t t i i 
suoi organi, di t u t t i i suoi uffici, di t u t t e le 


